
FONDO AZIENDALE COMPLEMENTARE DEL TRATTAMENTO PENSIONISTICO 
OBBLIGATORIO 

 

TITOLO I 
COSTITUZIONE E SCOPO 

Articolo 1 - Definizioni 
 
Ai fini del presente Regolamento e per brevità di dizione: 
 
• il “Fondo aziendale complementare del trattamento pensionistico obbligatorio”, viene denominato 

“Fondo”; 
• la Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana S.p.A., viene denominata “Cassa”; 
• l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale, viene denominato “Inps”; 
• il decreto legislativo 5 Dicembre 2005, n. 252 e successive modificazioni ed integrazioni, viene 

denominato “Decreto”; 
• il rimando ad articoli non altrimenti specificati si intende effettuato a quelli del presente 

Regolamento. 

Articolo 2 - Denominazione - Fonti Istitutive 
 
Il “Fondo aziendale complementare del trattamento pensionistico obbligatorio” ha operato con 
Regolamento approvato il 15 ottobre 1957, successivamente modificato con Regolamento del 22 
novembre 1974. 
In seguito all’entrata in vigore del Decreto, le Organizzazioni Sindacali FALCRI, FISAC-Cgil, UIB-Uil e 
FEDERDIRIGENTI stipulano con la Cassa, in data 13 maggio, 22 luglio e 23 dicembre 1997 e la 
FIBA/CISL in data 13 maggio e 22 luglio 1997 e 12 novembre 1998   accordi finalizzati a modificare il 
regime delle prestazioni istituendo una apposita Sezione a contribuzione definita e a capitalizzazione 
individuale, consentendo l’adesione al Fondo dei lavoratori assunti a partire dal 28 aprile 1993. Viene 
inoltre stabilito l’adeguamento del Regolamento preesistente alle nuove disposizioni di legge in materia. 
I predetti accordi costituiscono Fonti Istitutive del Fondo. 
Il Fondo è regolato dalle disposizioni del presente Regolamento, nonché dalle norme del Decreto e da 
ogni altra disposizione di legge in quanto applicabile. 

Articolo 3 - Scopo – Durata e sede 
 
Il Fondo eroga ai propri iscritti o ai loro aventi causa trattamenti pensionistici complementari del 
sistema obbligatorio pubblico, al fine di assicurare più elevati livelli di copertura previdenziale. Le 
prestazioni assumono la denominazione di “integrative” nel regime a prestazione definita e “aggiuntive” 
nel regime a contribuzione definita. 
A tale fine esso provvede alla raccolta dei contributi di cui al successivo articolo 15, alla gestione delle 
risorse nell’esclusivo interesse degli aderenti, e all’erogazione delle prestazioni secondo quanto 
disposto dalla normativa in materia di previdenza complementare. 
La durata del Fondo è quella della Cassa o, in caso di fusione, a quella della società risultante o 
incorporante. 
La Sede del Fondo è in via Don Giuseppe Riganelli, 36 in Fabriano, presso la Cassa. 

Articolo 4 - Natura del Fondo 
 
Il Fondo, costituito senza personalità giuridica all’interno del patrimonio della Cassa e configurato come 
patrimonio di destinazione autonomo e separato ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2117 del 
Codice Civile, è articolato in due Sezioni distinte: 
 



a) La prima Sezione (Sezione I) rappresenta l’impegno della Cassa ad erogare prestazioni definite di 
carattere integrativo ai sensi dell’Allegato B del presente Regolamento compatibilmente con le 
disposizioni di legge vigenti. 

b) La seconda Sezione (Sezione II) opera in regime di contribuzione definita a capitalizzazione 
individuale per il personale in servizio alla data del 1 gennaio 1997 o successivamente assunto. 

Il fondo opera senza fini di lucro ed è destinato al perseguimento dello scopo previdenziale, di cui 
all’art. 3 del presente regolamento e non può pertanto essere da questo distratto. 
 
Le prestazioni da corrispondersi in applicazione del presente Regolamento hanno carattere 
strettamente alimentare ai sensi dell’articolo 11, comma 10 del Decreto. 
Le prestazioni pensionistiche sono sottoposte agli stessi limiti di cedibilità, sequestrabilità, 
pignorabilità in vigore per le pensioni a carico degli istituti di previdenza obbligatoria. 
Previa sottoscrizione di accordi tra la Cassa e le Organizzazioni Sindacali può essere variata la natura 
del Fondo mediante la esternalizzazione del Fondo e delle posizioni individuali degli Iscritti. 

TITOLO II 
ISCRITTI 

Articolo 5 - Iscritti – Requisiti di partecipazione 
 
Sono iscritti alla Sezione II del Fondo: 
 
a) tutti i dipendenti della Cassa, assunti anteriormente al 28 aprile 1993; 
b) i dipendenti della Cassa assunti a partire dal 28 aprile 1993, che abbiano aderito nelle forme 

previste dall’articolo 6; 
c) i dipendenti della Cassa assunti a partire dal 28 aprile 1993, già iscritti a tale data ad un fondo 

complementare esistente al 15 novembre 1992, purché abbiano aderito nelle forme previste 
dall’articolo 6; 

d) i titolari delle prestazioni aggiuntive ai sensi del presente Regolamento, al solo fine di percepire le 
rendite pensionistiche. 

e) i dipendenti della Cassa nei confronti dei quali trovino applicazione le disposizioni in materia di 
conferimento tacito del Tfr di cui all’articolo 8, comma 7 del Decreto; 

 
 
Sono iscritti alla Sezione I del Fondo ed al solo fine di percepire le rendite pensionistiche: 
 
• i titolari delle prestazioni integrative di cui all’allegato B. 

Articolo 6 - Adesione 
 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del Decreto, per i lavoratori di cui alle lettere b) e c) del precedente 
articolo, l’adesione al Fondo è volontaria ed è manifestata secondo le modalità ed i termini di cui ai 
commi successivi. 
L’adesione si manifesta con la sottoscrizione di apposito modulo, che dovrà essere consegnato all’atto 
dell’assunzione, con la quale si perfeziona altresì l’obbligo contributivo sia a carico del lavoratore che a 
carico della Cassa, nella misura stabilita dall’articolo 15. 
Congiuntamente al modulo di cui al precedente comma viene consegnato un prospetto informativo circa 
le caratteristiche del Fondo. Le adesioni sono indirizzate al Fondo. 
Il lavoratore ha la facoltà di richiedere il modulo di iscrizione in qualunque momento successivo 
all’assunzione. 
L’adesione e gli obblighi contributivi conseguenti, decorrono dal mese successivo alla data di 
sottoscrizione. 
Il dipendente che aderisce al Fondo comunica, al momento dell’adesione, anche il nome dell’eventuale 
beneficiario per l’ipotesi contemplata al successivo art. 25, primo alinea, avendo facoltà di modificarlo 
in data successiva nel rispetto di quanto previsto dalla normativa tempo per tempo vigente. 
In caso di adesione mediante conferimento tacito del TFR, il Fondo comunica all’iscritto l’avvenuta 
adesione e le informazioni necessarie al fine di consentire a quest’ultimo l’esercizio delle scelte di sua 
competenza. 



TITOLO III 
ORGANISMO DI SORVEGLIANZA 

 

Articolo 7 – Composizione 
 
In ottemperanza alle disposizioni di cui all’articolo 5 del Decreto 5, è istituito un Organismo di 
Sorveglianza a composizione ripartita e paritetica secondo le previsioni di cui al comma 1 del medesimo 
articolo 5 del Decreto, composto da: 
 
• 2 membri nominati dalla Cassa; 
• 2 membri effettivi e 2 supplenti eletti in rappresentanza degli Iscritti, secondo le modalità e 

termini di cui al Regolamento elettorale in Allegato C). 
 
I Componenti l’Organismo di Sorveglianza devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla 
normativa tempo per tempo vigente. La verifica della sussistenza di detti requisiti spetta al Consiglio di 
Amministrazione della Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana SpA secondo la procedura 
prevista per i componenti degli organi di controllo delle banche. 
L’Organismo di Sorveglianza elegge al proprio interno un Presidente secondo il criterio dell’alternanza 
per ogni triennio tra i componenti nominati dalla Cassa e quelli eletti dagli Iscritti. L’Organismo di 
Sorveglianza elegge altresì un Vice-Presidente tra i componenti che non esprimono il Presidente. Al 
Presidente spetta indire le elezioni per i rappresentanti degli Iscritti. In caso di assenza o 
impedimento, le funzioni del Presidente sono svolte dal Vice-Presidente. 
L’Organismo di Sorveglianza elegge per ogni seduta un Segretario. 
I membri elettivi dell’Organismo di Sorveglianza restano in carica 3 anni e sono rieleggibili. La funzione 
di membro dell’Organismo di Sorveglianza è retribuita con un gettone di presenza, giornaliero e per 
ogni seduta, pari a quello spettante, tempo per  tempo, ai componenti il Consiglio di Amministrazione 
della Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana SpA. 
Qualora uno o più membri elettivi dell’Organismo di Sorveglianza venissero a cessare dalle loro funzioni, 
per qualsiasi motivo, subentra il relativo supplente. Nei casi in cui ciò non fosse possibile, si procede a 
nuove elezioni per l’intera componente elettiva dell’Organismo di Sorveglianza. In caso di cessazione di 
un componente nominato dalla Cassa, la stessa procede a nuova nomina. Il mandato del supplente cessa 
nel momento in cui sarebbe scaduto quello del membro effettivo. I membri dell’Organismo di 
Sorveglianza sono soggetti alla responsabilità di cui all’articolo 2407 del Codice Civile, applicabile in 
quanto richiamato dall’articolo 5, comma 8 del Decreto. 

Articolo 8 – Compiti 
 
L'organismo di sorveglianza rappresenta gli interessi degli aderenti e verifica che l'amministrazione e 
la gestione complessiva del fondo avvenga nell'esclusivo interesse degli stessi, anche sulla base delle 
informazioni ricevute dal Responsabile del Fondo di cui al successivo articolo 9 ter. L'organismo 
riferisce agli organi di amministrazione della Cassa e alla Covip delle eventuali irregolarità riscontrate.  
In particolare: 
 
• verifica la regolare tenuta della contabilità relativa al Fondo; 
• accerta la consistenza di cassa e l’esistenza dei valori e dei titoli del Fondo; 
• segnala all’Autorità di Vigilanza competente, le eventuali vicende in grado di incidere sull’equilibrio 

del Fondo; 
• comunica all’Autorità di Vigilanza competente le eventuali irregolarità; 
• redige una relazione sull’andamento della gestione del Fondo da inviare agli Iscritti unitamente alle 

comunicazioni di cui all’articolo 22. 
 
L’Organismo di Sorveglianza è convocato dal proprio Presidente con frequenza almeno trimestrale, ai 
sensi dell’articolo 2404, comma 1 del Codice Civile e comunque ogni volta che egli lo ritenga opportuno o 
quando lo richiedano almeno due componenti l’Organismo stesso. 



 

Articolo 9 - Convocazione, deliberazioni e relazioni 
 

L’Organismo di Sorveglianza è convocato dal proprio Presidente con frequenza almeno trimestrale, ai 
sensi dell’articolo 2404, comma 1 del Codice Civile e comunque ogni volta che egli lo ritenga opportuno o 
quando lo richiedano almeno tre componenti l’Organismo stesso. 
La convocazione avviene con avviso scritto contenente l’ordine del giorno, la data, l’ora ed il luogo della 
riunione, da inviare a ciascun membro mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, con 
almeno 10 giorni lavorativi di anticipo rispetto alla data fissata per l’adunanza. 
In casi di particolare urgenza la convocazione può altresì avvenire mediante telegramma, telefax o 
posta elettronica da inviare a ciascun membro con almeno 3 giorni lavorativi di anticipo rispetto alla 
data fissata. In tal caso l’avviso contiene la dicitura “convocazione d’urgenza”. 
L’Organismo di Sorveglianza è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei componenti 
e delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
Le relazioni e i verbali riguardanti l’attività, le deliberazioni e le riunioni dell’Organismo di Sorveglianza 
e dei suoi membri, sono trascritti dal Segretario in apposito libro debitamente sottoscritto dai 
partecipanti e tenuto a cura dell’Organismo stesso. 

TITOLO III BIS 
CONSULTA DELLE FONTI ISTITUTIVE 

Articolo 9 bis – Composizione e compiti 
 
Presso il Fondo è istituita una Consulta delle Fonti Istitutive composta da: 

 
• due membri nominati dalla Cassa; 
• un membro designato da ciascuna delle Organizzazioni Sindacali firmatarie delle Fonti istitutive del 

Fondo. A discrezione di ogni soggetto designante, ciascun membro potrà avvalersi dell’ausilio di un 
consulente, anche esterno al personale della Cassa, che ricopra funzioni di dirigente sindacale 
nell’ambito dell’Organizzazione designante. 

 
Scopo della Consulta è quello di realizzare un raccordo tra il Fondo e i soggetti sottoscrittori delle 
Fonti Istitutive; a tal fine la Consulta: 
 
• è destinataria della documentazione informativa prevista dal Capo III e dal Titolo V del presente 

Regolamento; 
• deve essere informata preventivamente in ordine alle deliberazioni che il Consiglio di 

Amministrazione della Cassa assume in merito alla gestione del patrimonio della Sezione II, 
relativamente alle quali può presentare osservazioni; 

 
Il mandato di membro della Consulta delle Fonti Istitutive dura tre anni e può essere reiterato; la 
partecipazione alle riunioni della Consulta non da diritto a compensi o rimborsi spese. In caso di nomina 
di dipendenti della Cassa, agli stessi sono riconosciuti permessi retribuiti per l’espletamento delle 
attività collegiali oggetto del mandato. 
Le modalità di funzionamento della Consulta sono disciplinate dalla propria regolamentazione interna. 

Articolo 9 ter - Responsabile del Fondo 
 
La nomina del Responsabile spetta all’organo amministrativo della Cassa e può essere individuato fra i 
propri dipendenti in possesso dei requisiti prescritti dalle norme tempo per tempo vigenti. L’incarico ha 
durata triennale ed è rinnovabile, anche tacitamente, per non più di una volta consecutiva. 
La cessazione del Responsabile per scadenza del termine ha effetto nel momento in cui viene nominato 
il nuovo Responsabile. 
Il Responsabile può essere revocato solo per giusta causa o per sopraggiunta incompatibilità udito il 
parere dell’Organismo di Sorveglianza. 
Le nomine, gli eventuali rinnovi dell’incarico, le sostituzioni del Responsabile prima della scadenza del 
termine vengono comunicati alla Covip entro 15 giorni dalla deliberazione. 



Il Responsabile svolge la propria attività in modo autonomo e nell’esclusivo interesse degli iscritti. 
A tale fine il Responsabile si avvale della collaborazione delle strutture organizzative della Cassa, di 
volta in volta necessarie allo svolgimento dell’incarico e all’adempimento dei doveri di cui al successivo 
Articolo 9 quater. La Cassa gli garantisce l’accesso a tutte le informazioni necessarie allo scopo. 
Il Responsabile assiste alle riunioni dell’organo amministrativo e di controllo della Cassa, per tutte le 
materie inerenti al Fondo nonché alle riunioni collegiali dell’Organismo di Sorveglianza. 
 

Articolo 9 quater – Compiti del Responsabile 

Il Responsabile vigila sull’osservanza della normativa e del Regolamento nonché sul rispetto delle buone 
pratiche e dei principi di corretta amministrazione del Fondo nell’esclusivo interesse degli aderenti. 
Il Responsabile, avvalendosi delle procedure definite dalla Cassa, organizza lo svolgimento delle sue 
funzioni al fine di: 
vigilare sulla gestione finanziaria del Fondo, anche nel caso di conferimento a terzi di deleghe di 
gestione, con riferimento ai controlli su: 
a) le politiche di investimento. In particolare: 
1. che la politica di investimento effettivamente seguita sia coerente con quella indicata nel 

Regolamento; 
2. che gli investimenti, ivi compresi quelli effettuati in OICR, avvengano nell’esclusivo interesse degli 

aderenti, nel rispetto dei principi di sana e prudente gestione nonché nel rispetto dei criteri e limiti 
previsti dalla normativa e dal regolamento, complessivamente e per ciascun comparto in cui si 
articola il Fondo nonché sulle operazioni in conflitto di interesse; 

 
b) la gestione e il monitoraggio dei rischi. In particolare: 
1. verificare che i rischi assunti con gli investimenti effettuati siano correttamente identificati, 

misurati e controllati e che siano coerenti con gli obiettivi perseguiti dalla politica di investimento; 
2. vigilare sulla gestione amministrativa del Fondo, anche nel caso di conferimento a terzi di deleghe 

di gestione, con riferimento ai controlli su: 
• la separatezza amministrativa e contabile delle operazioni poste in essere per conto del 

Fondo rispetto al complesso delle altre operazioni svolte dalla Cassa e del patrimonio 
del Fondo rispetto a quello della Cassa e di suoi clienti; 

• la regolare tenuta dei libri e delle scritture contabili del Fondo; 
3. vigilare sulle misure di trasparenza adottate nei confronti degli aderenti con riferimento ai 

controlli su: 
• l’adeguatezza dell’organizzazione dedicata a soddisfare le esigenze informative degli 

aderenti, sia al momento dell’adesione che durante il rapporto; 
• gli oneri di gestione. In particolare, che le spese a carico degli aderenti previste dal 

Regolamento e le eventuali commissioni correlate ai risultati di gestione siano 
correttamente applicate; 

• la completezza ed esaustività delle informazioni contenute nelle comunicazioni 
periodiche agli aderenti e in quelle inviate in occasione di eventi particolari; 

• l’adeguatezza della procedura per la gestione degli esposti nonché il trattamento 
riservato ai singoli esposti; 

• la tempestività della soddisfazione delle richieste degli aderenti, in particolare con 
riferimento ai tempi di liquidazione delle somme richieste a titolo di anticipazione o 
riscatto e di trasferimento della posizione individuale. 

 
Il Responsabile controlla le soluzioni adottate dalla Cassa per identificare le situazioni di conflitti di 
interesse e per evitare che le stesse arrechino pregiudizio agli aderenti; egli controlla altresì la 
corretta esecuzione del contratto eventualmente stipulato per il conferimento dell’incarico di banca 
depositaria, nonché il rispetto delle convenzioni assicurative per l’erogazione delle rendite e, ove 
presenti, delle convenzioni relative alle prestazioni di invalidità e premorienza. 
 
Spetta al Responsabile: 
1. predisporre annualmente una relazione che descriva in maniera analitica l’organizzazione adottata 

per l’adempimento dei suoi doveri e che dà conto della congruità delle procedure di cui si avvale per 
l’esecuzione dell’incarico, dei risultati dell’attività svolta, delle eventuali anomalie riscontrate 
durante l’anno e delle iniziative poste in essere per eliminarle. La relazione viene trasmessa alla 
COVIP entro il 31 marzo di ciascun anno. Copia della relazione stessa viene trasmessa agli organi di 



amministrazione e di controllo della Cassa nonché all’Organismo di Sorveglianza per quanto di 
rispettiva competenza; 

2. vigilare sul rispetto delle deliberazioni della Covip e verificare l’invio alla stessa delle segnalazioni, 
della documentazione e delle relazioni richieste dalla normativa e dalle istruzioni emanate in 
proposito; 

3. comunicare alla Covip, contestualmente alla segnalazione agli organi di amministrazione e di controllo 

della Cassa nonché all’Organismo di Sorveglianza, per quanto di rispettiva competenza, le irregolarità 

riscontrate nell’esercizio delle proprie funzioni. 

TITOLO IV 
PATRIMONIO, ENTRATE E GESTIONE 

 

Capo I 
 Patrimonio e amministrazione del Fondo 

Articolo 10 – Patrimonio 
 
Nell’ambito del patrimonio del Fondo sono distinte due Sezioni e precisamente: 
 
a) Sezione I a prestazione definita, che corrisponde alla riserva dei pensionati, in regime integrativo a 

prestazioni definite. La Cassa garantisce, nei limiti delle normative vigenti, il mantenimento della 
riserva della Sezione I ad un livello adeguato per le prestazioni da erogare; 

b) Sezione II a contribuzione definita che corrisponde alla sommatoria delle posizioni individuali degli 
Iscritti alla Sezione. 

 
Il patrimonio del Fondo è costituito, inoltre, da ogni altro bene o credito che, a qualsiasi titolo, 
affluisca allo stesso. 
Il patrimonio del Fondo è costituito dal capitale accumulato di pertinenza di ciascun aderente, è 
alimentato dai contributi netti versati, dagli importi derivanti da trasferimenti da altre forme 
pensionistiche complementari e dai versamenti effettuati per il reintegro delle anticipazioni percepite, 
ed è ridotto da eventuali riscatti parziali e anticipazioni. 
Per contributi netti si intendono i versamenti al netto delle eventuali somme destinate a copertura 
delle prestazioni accessorie nel rispetto degli Accordi tempo per tempo vigenti. 
La posizione individuale viene rivalutata in base al rendimento dei comparti. Il rendimento di ogni 
singolo comparto è calcolato come variazione del valore della quota dello stesso nel periodo considerato.  
 

Articolo 11 - Amministrazione del Fondo 
 
Il Fondo è amministrato dal Consiglio di Amministrazione della Cassa nei limiti di quanto stabilito dalle 
Fonti Istitutive, dal presente Regolamento e dalle norme di legge. 
Il patrimonio delle due Sezioni è amministrato distintamente dal Consiglio di Amministrazione della 
Cassa. 
A decorrere dal 1 luglio 1998 i cespiti patrimoniali della Sezione II sono vincolati ai sensi dell’articolo 
2117 del Codice Civile. 
La Cassa adotta regole contabili coerenti con quanto disposto dalla normativa tempo per tempo vigente, 
nel rispetto delle indicazioni all’uopo emanate dalla Covip. 
La Cassa è dotata di procedure atte a garantire la separatezza amministrativa e contabile delle 
operazioni poste in essere per conto del Fondo in generale e di ogni comparto in particolare rispetto al 
complesso delle altre operazioni svolte dalla Cassa e del patrimonio del Fondo rispetto a quello della 
Cassa  e dei clienti di quest’ultima. 
Del Fondo è data distinta rappresentazione nell’ambito del bilancio della Cassa. 



 

Capo II 
Contabilità della Sezione I a prestazione definita 

 

Articolo 12 - Tenuta dei conti della Sezione I 
 
L’impostazione contabile della Sezione I è basata sulla tenuta del “Conto riserva generale”. 

Articolo 13 - Rideterminazione annua della riserva dei pensionati 
 

La Cassa, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera a), valuta annualmente sulla base di un apposito 
bilancio tecnico la congruità della riserva della Sezione I provvedendo, qualora se ne ravvisi la 
necessità, ad erogare un contributo straordinario di equilibrio 

 

Capo III 
Contabilità ed entrate della Sezione II a contribuzione definita 

 

Articolo 14 - Entrate della Sezione II 
 
Le entrate della Sezione II sono costituite: 
 
• dalla dotazione iniziale di ciascun Iscritto secondo quanto previsto dall’accordo del 22 luglio 1997; 
• dalla contribuzione di cui all’articolo 15; 
• dai trasferimenti dei montanti maturati presso altri fondi pensione; 
• dai rendimenti generati dagli investimenti del patrimonio della Sezione II; 
da ogni altro provento ordinario o straordinario che pervenga alla Sezione II 

Articolo 15 - Conti e contribuzione nella Sezione II 
 
L’impostazione contabile della Sezione II del Fondo si basa sulla tenuta di conti individuali sui quali 
vengono conteggiate le posizioni individuali. 
La contribuzione a carico della Cassa e dell’Iscritto è fissata negli accordi collettivi sottoscritti fra la 
Cassa e le Organizzazioni Sindacali. 
Alla Sezione II affluiscono anche le quote di Tfr in maturazione nei limiti e secondo le modalità 
previste negli accordi medesimi e dalle disposizioni di legge. 
L’obbligo contributivo è assunto dalla Cassa esclusivamente nei confronti dei lavoratori Iscritti al 
Fondo; pertanto la contribuzione non è dovuta a favore dei lavoratori che non prestino adesione. 
In costanza del rapporto di lavoro, l’iscritto ha facoltà di sospendere la contribuzione a proprio carico, 

con conseguente sospensione dell’obbligo contributivo a carico del datore di lavoro, fermo restando il 

versamento del TFR maturando al Fondo.  E’ possibile riattivare la contribuzione in qualsiasi momento 

con decorrenza dal primo giorno del mese successivo alla richiesta. 

Articolo 16 - Investimenti delle disponibilità della Sezione II 
 
Gli investimenti saranno effettuati - da parte del/i soggetto/i delegato/i dal Consiglio di 
Amministrazione della Cassa all’attività di gestione finanziaria - avendo riguardo agli obiettivi di: 

• diversificazione degli investimenti; 
• efficiente gestione del portafoglio; 
• diversificazione dei rischi; 
• contenimento dei costi; 



• massimizzazione dei rendimenti. 
Il Fondo prevede tre linee di investimento a ciascuna delle quali corrisponde una specifica politica di 
investimento ed un diverso profilo di rischio. 
Il patrimonio di ciascuna linea di investimento, separato dal patrimonio delle altre linee, è suddiviso in 
quote aventi il medesimo valore unitario, determinato dividendo il valore dell’attivo netto di ciascuna 
linea per il numero di quote ad essa relative. 
 
In particolare le linee di investimento previste sono: 
 

- Linea 1: ha l’obiettivo di conseguire un rendimento di medio e lungo periodo stabile e con 
consolidamento annuale dei risultati ottenuti, mantenendo un profilo di rischio sostanzialmente 
nullo. La gestione di detto comparto è attuata attraverso l’utilizzo di polizze vita collettive. 
Tale comparto è altresì destinato ad accogliere il conferimento del TFR, ai sensi della 
normativa vigente. A seguito di tale conferimento è riconosciuta la facoltà di trasferire la 
posizione individuale ad altro comparto a prescindere dal periodo minimo di permanenza di cui al 
presente articolo. 

- linea 2 – ha l’obiettivo di incrementare gradualmente nel tempo il valore del capitale cogliendo le 
opportunità di investimento offerte dal mercato monetario e obbligazionario italiano ed estero, 
mantenendo un livello di rischio medio. 
Le tipologie di investimento previste ed i relativi limiti massimi sono: 

□ titoli di debito – max 90% del patrimonio della linea; 
□ titoli di capitale – max 30% del patrimonio della linea; 
□ liquidità – max 20% del patrimonio della linea. 

- linea 3 – ha l’obiettivo di incrementare nel medio periodo il valore del capitale cogliendo le 
opportunità di investimento offerte dal mercato obbligazionario e azionario italiano ed estero, 
mantenendo un livello di rischio medio alto. 
Le tipologie di investimento previste ed i relativi limiti massimi sono: 

□ titoli di debito – max 80% del patrimonio della linea; 
□ titoli di capitale – max 40% del patrimonio della linea; 
□ liquidità – max 20% del patrimonio della linea. 

 
Per tutte le linee di investimento resta ferma la facoltà di investire in quote OICR. 
 
I dettagli relativi alle commissioni di gestione applicate alle distinte linee di investimento e, 
limitatamente alle Linee 2 e 3, ai vincoli di investimento e al benchmark di riferimento sono 
contenuti nella Nota Informativa 
L’iscritto alla sezione II, all’atto dell’adesione, sceglie uno o più comparti in cui far confluire i 
versamenti contributivi, con facoltà di modificare nel tempo tale destinazione. L’aderente può 
inoltre riallocare la propria posizione individuale tra i diversi comparti nel rispetto del periodo 
minimo di un anno dall’iscrizione, ovvero dall’ultima riallocazione. 
Le modalità di allocazione delle posizioni individuali tempo per tempo maturate e dei flussi di 
contribuzione sono indicati nella Nota Informativa. 
Il Consiglio di Amministrazione della Cassa, fermo restando il periodo minimo indicato al comma che 
precede, può, sentito il parere della Consulta delle Fonti Istitutive, - in relazione alla composizione 
delle singole linee – preventivamente determinare diversi limiti temporali. 
A fronte di eventuali nuove opportunità di mercato, le Parti firmatarie delle Fonti Istitutive si 
incontreranno, a richiesta di una delle Parti, per valutare eventuali modifiche regolamentari 
finalizzate a perseguire la migliore realizzazione delle finalità previdenziali a favore degli Iscritti. 
In fase di avvio della gestione del Fondo, in caso di mancata scelta della linea da parte dell’Iscritto, 
la posizione individuale dello stesso verrà assegnata alla linea 1, contraddistinta dal profilo di 
rischio più basso. 
Il Consiglio di Amministrazione della Cassa attraverso una procedura svolta di concerto con le Parti 
firmatarie delle Fonti Istitutive richiederà offerte contrattuali, per ogni linea di investimento, ad 
almeno tre diversi soggetti abilitati che non appartengano ad identici gruppi societari e, comunque, 
non siano legati, direttamente o indirettamente, da rapporti di controllo ed individuerà i gestori con 
cui stipulare le convenzioni per la gestione delle risorse. 



 

Articolo 17 - Divieto di concessione prestiti 
 
Ai sensi dell’articolo 6, comma 13 del Decreto, il Fondo non può assumere né concedere prestiti. 

Articolo 18 - Informativa 
 
La Cassa adempie alla funzione di trasmissione dati prevista dalla normativa tempo per tempo vigente – 
inviando al Consiglio di Amministrazione, al Responsabile del Fondo, all’Organismo di Sorveglianza e alla 
Consulta delle Fonti Istitutive relativamente a ciascuna Linea di investimento: 
 
mensilmente una situazione contenente: 
• la movimentazione degli investimenti, con i relativi saldi; 
• la movimentazione delle entrate e delle uscite, con i relativi saldi; 
• la movimentazione dei proventi e dei redditi di competenza, con i relativi saldi; 
• i tassi medi di rendimento degli investimenti; 
• le previsioni di entrate e di uscite del semestre successivo. 
 
trimestralmente: 
• l’analisi del portafoglio titoli e degli altri investimenti; 
• il prospetto delle prestazioni erogate dal Fondo. 

Capo IV 
Disposizioni comuni alle Sezioni I e II 

 

Articolo 19 - Conflitti di interesse 
Per la regolamentazione degli eventuali conflitti valgono le disposizioni contenute nel Decreto del 
Ministro del Tesoro, in quanto richiamate dalla normativa tempo per tempo vigente, in conformità alle 
statuizioni all’uopo emanate con riferimento alle forme pensionistiche preesistenti. 

TITOLO V 
GESTIONE AMMINISTRATIVA E RAPPORTI CON GLI ISCRITTI 

 

Articolo 20 - Esercizio – stato dimostrativo della situazione del Fondo e bilancio tecnico 
 
L’esercizio del Fondo coincide con l’anno solare. 
 
Il Fondo adotta regole contabili coerenti con quanto previsto dalle disposizioni di Legge tempo per 
tempo vigenti, attenendosi alle indicazioni all’uopo fornite dalla Covip 
 
Alla chiusura di ciascun esercizio, il Consiglio di Amministrazione predispone una relazione e viene 
compilato uno stato dimostrante la situazione del Fondo ed il bilancio tecnico, dandone comunicazione 
entro il primo quadrimestre al Responsabile del Fondo, l’Organismo di Sorveglianza e alla Consulta delle 
Fonti Istitutive. 
La situazione del Fondo viene fornita entro il primo quadrimestre dalla chiusura dell’esercizio e deve 
contenere almeno: 
 
per la Sezione I a prestazione definita: 
⇒ stato dimostrativo; 

∗ prospetto illustrante il numero dei pensionati, diretti ed indiretti, suddivisi per categoria e 
sesso; 

∗ prospetto illustrante la consistenza annua iniziale e finale; 
∗ prospetto illustrante il patrimonio all'inizio e alla fine dell'anno; 
∗ prospetto illustrante le entrate suddivise in: 
-ordinarie 



reddito derivante da: 
∗ interessi su titoli; 
∗ interessi su liquidità; 
∗ reddito degli immobili; 
∗ eccedenze di cassa prescritte; 

-straordinarie 
∗ prospetto illustrante le uscite suddivise in: 

∗ prestazioni erogate suddivise per tipologia (dirette e indirette); 
∗ importi restituiti ed interessi corrisposti al personale cessato senza diritto a 

trattamento pensionistico. 
 
⇒ Bilancio tecnico attuariale. 
 
per la Sezione II a contribuzione definita: 
⇒ prospetto illustrante il patrimonio all'inizio e alla fine dell'anno; 
⇒ prospetto illustrante le entrate suddivise in: 

∗ contribuzioni e quote di Tfr; 
∗ trasferimenti da altri fondi pensione; 
∗ redditi derivanti dagli investimenti. 

⇒ prospetto illustrante le uscite suddivise in: 
∗ prestazioni erogate; 
∗ riscatti; 

⇒ trasferimenti ad altri fondi pensione. 
 
I prospetti di cui sopra devono recare sia i dati complessivi relativi alla Sezione II sia quelli riferiti alle 
singole linee di investimento. 

Articolo 21 – Spese ed imposte 

 
Le spese e gli oneri per l’amministrazione e gestione delle posizioni individuali del Fondo sono 
esclusivamente a carico della Cassa, salvo ogni diversa specificazione in proposito, con l’intesa che in 
caso di modificazione del regime fiscale attualmente in essere per il Fondo, le parti firmatarie delle 
Fonti Istitutive si incontreranno per individuare le necessarie modifiche regolamentari. 
Le spese attinenti la gestione finanziaria delle risorse sono a carico del Fondo. 
Al lavoratore potenziale aderente, oltre alla documentazione prevista all’art. 6, la Cassa fornirà un 
quadro attuale ed il più possibile esaustivo, aggiornato periodicamente a cura del Consiglio di 
Amministrazione della Cassa, delle condizioni economiche che caratterizzano l’iscrizione, evidenziando 
le spese che gravano sul Fondo e sulla Cassa. 

Articolo 22 - Informativa agli Iscritti 
 
La Cassa adotta regole informative nei confronti degli Iscritti al Fondo secondo modalità compatibili 
con quanto disposto dalla normativa tempo per tempo vigente ed in conformità delle deliberazioni della 
Covip. 
In particolare, la Cassa invia a ciascun Iscritto alla Sezione II, entro 4 mesi dalla chiusura di ogni 
esercizio, un rendiconto della posizione individuale contenente l’estratto conto della posizione stessa al 
31 dicembre dell'anno precedente, con particolare riguardo al dettaglio dei versamenti contributivi 
effettuati nell’anno (distinti tra contributi del lavoratore, della Cassa e trasferimento del TFR), nonché 
una nota sintetica predisposta dal/i Gestore/i relativa alle strategie di investimento adottate ed ai 
rendimenti ottenuti ed una relazione dell’Organismo di Sorveglianza sui medesimi temi. 
L’informativa conterrà ogni altra informazione prevista dalla normativa vigente e dall’Autorità di 
vigilanza. 



 

TITOLO VI 
PRESTAZIONI, BENEFICIARI E TRASFERIBILITA’ DELLE POSIZIONI 

Articolo 23 - Prestazioni del Fondo 
 
Gli iscritti alla Sezione II beneficiano delle seguenti prestazioni: 
 
a) rendita pensionistica eventualmente anche reversibile; 
b) forma mista capitale-rendita; 
c) capitale. 
 
Alle prestazioni in forma di rendita di cui alle lettere a) e b), il Fondo provvede tramite convenzione 
assicurativa con i soggetti abilitati. 
Il Consiglio di Amministrazione della Cassa, di concerto con le Parti firmatarie delle Fonti Istitutive, 
individua la/le Compagnia/e di Assicurazioni cui affidare la gestione della rendita scegliendo fra almeno 
3 offerte presentate da imprese che non appartengono a identici gruppi Societari e, comunque, non 
sono legate direttamente o indirettamente, da rapporti di controllo. 
L’entità della rendita è determinata in base a criteri di corrispettività ed in conformità al principio 
della capitalizzazione, derivante dalla conversione del montante maturato sulla posizione individuale 
all’atto del pensionamento. 
L’aderente che abbia maturato il diritto alla prestazione pensionistica e intenda esercitare tale diritto 
può trasferire la propria posizione individuale presso altra forma pensionistica complementare, per 
avvalersi delle condizioni di erogazione della rendita praticate da quest’ultima. 
L’iscritto ha facoltà di richiedere la liquidazione della prestazione pensionistica sotto forma di capitale 
nel limite del 50 per cento della posizione individuale maturata. Nel computo dell’importo complessivo 
erogabile in capitale sono detratte le somme erogate a titolo di anticipazione per le quali non si sia 
provveduto al reintegro. Qualora l’importo che si ottiene convertendo in rendita vitalizia immediata 
annua senza reversibilità a favore dell’iscritto il 70 per cento della posizione individuale maturata 
risulti inferiore al 50 per cento dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, commi 6 e 7, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, l’iscritto può optare per la liquidazione in capitale dell’intera posizione maturata. 
L’iscritto che, sulla base della documentazione prodotta, risulti assunto antecedentemente al 29 aprile 
1993 ed entro tale data iscritto a una forma pensionistica complementare, istituita alla data di entrata 
in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, può richiedere la liquidazione dell’intera prestazione 
pensionistica complementare in capitale. 
Per i Titolari di rendita della Sezione I a prestazioni definite, continuano a trovare applicazione le 
disposizioni contenute nel Regolamento previgente approvato in data 14 novembre 1974 come riportato 
in Allegato B, compatibilmente con le disposizioni di legge vigenti. 

Articolo 24 - Requisiti di accesso alle prestazioni 
 

Il diritto alla prestazione pensionistica complementare si acquisisce al momento della maturazione dei 
requisiti di accesso alle prestazioni stabiliti dalle norme dell’Assicurazione Generale Obbligatoria, 
gestita dall’Inps, con almeno cinque anni di partecipazione a forme pensionistiche complementari. 
Ai fini della determinazione dell’anzianità necessaria per la richiesta delle prestazioni pensionistiche, 
sono considerati utili tutti i periodi di partecipazione alle forme pensionistiche complementari maturati 
dall’aderente per i quali lo stesso non abbia esercitato il riscatto totale della posizione individuale. 
L’aderente ha facoltà di richiedere che le prestazioni siano erogate con un anticipo massimo di cinque 
anni rispetto ai requisiti per l’accesso alle prestazioni stabiliti dalle norme dell’Assicurazione Generale 
Obbligatoria in caso di cessazione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione per un periodo di 
tempo superiore a 48 mesi o in caso di invalidità permanente che comporti la riduzione della capacità di 
lavoro a meno di un terzo. 
L’esercizio delle opzioni di cui all’art. 23 deve essere manifestato per iscritto contestualmente alla 
domanda di erogazione delle prestazioni. 
 



Articolo 25 - Invalidità, inabilità e premorienza 
 
Il Fondo stipula una polizza assicurativa collettiva o convenzioni con Casse di assistenza che consentano 
di garantire prestazioni in forma di rendita, di capitale ovvero in forma mista capitale-rendita, secondo 
le modalità e le misure stabilite dall’articolo 9 dell’accordo del 23 dicembre 1997. Gli eventi coperti da 
tale polizza sono: 

• morte dell’iscritto prima del raggiungimento dei requisiti di pensionamento; 
• inabilità riconosciuta dall’Inps; 
• invalidità riconosciuta dall’Inps, con relativa corresponsione di assegno di invalidità che comporti la 

cessazione dell’attività lavorativa presso la Cassa. 
Al verificarsi degli eventi indicati, il Fondo liquida un capitale pari al montante maturato sulla posizione 
individuale all’atto dell’evento. Tale somma spetta, nel caso di cui alla lettera a), agli eredi ovvero dai 
diversi beneficiari dallo stesso designati,  siano essi persone fisiche o giuridiche. In mancanza di tali 
soggetti la posizione individuale resta acquisita al Fondo. 
 

Articolo 26 - Anticipazione di capitale 
 
L’iscritto alla Sezione II può conseguire un’anticipazione della posizione individuale maturata nei 
seguenti casi e misure: 

a) in qualsiasi momento, per un importo non superiore al 75 per cento, per spese sanitarie 
conseguenti a situazioni gravissime attinenti a sé, al coniuge o ai figli, per terapie e interventi 
straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche; 

b) decorsi 8 anni di iscrizione, per un importo non superiore al 75 per cento, per l’acquisto della 
prima casa di abitazione per sé o per i figli o per la realizzazione, sulla prima casa di abitazione, degli 
interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, di 
ristrutturazione edilizia, di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; 

c) decorsi 8 anni di iscrizione, per un importo non superiore al 30 per cento, per la soddisfazione di 
ulteriori sue esigenze. 

 
Le disposizioni che specificano i casi e regolano le modalità operative in materia di anticipazioni sono 
riportate in apposito documento. 
Le somme complessivamente percepite a titolo di anticipazione non possono eccedere il 75 per cento 
della posizione individuale maturata, incrementata delle anticipazioni percepite e non reintegrate. 
Ai fini della determinazione dell’anzianità necessaria per esercitare il diritto all’anticipazione sono 
considerati utili tutti i periodi di iscrizione a forme pensionistiche complementari maturati 
dall’aderente per i quali lo stesso non abbia esercitato il diritto di riscatto totale della posizione 
individuale. 
Le somme percepite a titolo di anticipazione possono essere reintegrate, a scelta dell’aderente e in 
qualsiasi momento. 
Le anticipazioni di cui al comma 1, lettera a), sono sottoposte agli stessi limiti di cedibilità, 
sequestrabilità e pignorabilità in vigore per le pensioni a carico degli istituti di  previdenza obbligatoria. 

Articolo 27 - Perdita dei requisiti di partecipazione 
 

L’Iscritto che per qualsiasi motivo perda i requisiti di partecipazione al Fondo, come indicati all’articolo 
5, prima del conseguimento del diritto al pensionamento, può optare, ai sensi dell’articolo 14, comma 2 
del Decreto, per una delle seguenti possibilità: 
 
a) trasferimento della posizione individuale presso altro fondo pensione cui il lavoratore acceda in 

relazione alla nuova attività; 
b) trasferimento della posizione individuale ad una forma di previdenza individuale di cui agli articoli 

12 e 13 del Decreto; 
c) riscattare il 50 per cento della posizione individuale maturata, in caso di  cessazione dell’attività 

lavorativa che comporti l’inoccupazione per un periodo di tempo non inferiore a 12 mesi e non 
superiore a 48 mesi ovvero in caso di ricorso da parte del datore di lavoro a procedure di mobilità, 
cassa integrazione guadagni ordinaria o straordinaria; 

d) riscattare l’intera posizione individuale maturata in caso di invalidità permanente che comporti la 
riduzione della capacità di lavoro a meno di un terzo ai sensi del precedente articolo 19 o a seguito 



di cessazione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione per un periodo di tempo superiore 
a 48 mesi. Il riscatto non è tuttavia consentito ove tali eventi si verifichino nel quinquennio 
precedente la maturazione dei requisiti di accesso alle prestazioni pensionistiche complementari, 
nel qual caso vale quanto previsto all’art. 18, comma 3; 

e) riscattare l’intera posizione individuale maturata ai sensi dell’art. 14, comma 5 del Decreto; 
f) mantenere la posizione individuale accantonata presso il Fondo, in assenza di contribuzione. 
 
Al di fuori dei suddetti casi e di quanto previsto al precedente articolo 25, non sono previste altre 
forme di riscatto della posizione. 

Articolo 28 - Trasferibilità delle posizioni 
 

All’Iscritto che abbia maturato almeno 2 anni di iscrizione al Fondo è data la facoltà, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 6 del Decreto, di chiedere il trasferimento della propria posizione individuale 
presso altra forma di previdenza complementare disciplinata dal Decreto. 
Il Fondo è tenuto ad ottemperare agli impegni che gli derivano dall’esercizio delle opzioni di cui al 
precedente comma ed al precedente articolo, entro il termine massimo di 6 mesi dalla comunicazione 
delle opzioni ivi previste ovvero altro termine migliorativo previsto dalla normativa di legge tempo per 
tempo vigente. 

TITOLO VII 
DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 29 - Modifiche regolamentari e variazioni delle Fonti Istitutive 
 

Le modifiche al presente Regolamento sono concordate dalle parti firmatarie delle Fonti Istitutive.Nel 
caso di variazioni o innovazioni delle Fonti Istitutive di cui all’articolo 2, il legale rappresentante della 
Cassa è tenuto a trasmetterne copia all’Autorità di Vigilanza competente, includendo una nota 
informativa circa i contenuti della variazione stessa. 
 

Articolo 30 - Scioglimento del Fondo. 
 
In caso di scioglimento del Fondo si applica quanto disposto dall’articolo 15 del Decreto. 

Articolo 31 - Disposizioni finali – Foro competente 
 
L’Allegato B, che viene riportato nella stesura originaria, è parte integrante del presente Regolamento 
compatibilmente con le vigenti norme di legge. 
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia alle disposizioni del 
Decreto ed alle altre norme di legge in quanto applicabili, nonché alle direttive dell’Autorità di Vigilanza 
comunque competente.  
Per ogni eventuale controversia sulla validità, interpretazione, esecuzione e/o attuazione del presente 
Regolamento è competente in via esclusiva il Foro di Ancona. 
 

 
 

 


